
E* partita 
da Roma la tournée italiana di Sonny Rollins 
Un concerto trìontale per uno 
dei più grandi sassofonisti della storia del jazz 

.Otrauss 
in scena a Roma con il suo capolavoro, «Salomè» 
Un'opera che un tempo 
suscitava scandalo: ora è solo grande musica 

CULTURA6SPETTACOLI 

Theoria 
e De Donato 
uniti per 
il marchio 
• • ROMA È una vicenda 
dell'editoria del nostri giorni 
una piccola caia editrice di si
nistra al fonde con un altra, 
sempre di sinistra Più o meno 
(ma, ai vedrà, con molte dille 
reme, a pane le dimensioni), 
come succede nella editoria 
maggiore, dove - sono awe 
niffienll di poco tempo fa - la 
Mondadori assorbe case co 
me la Serra e Riva e il Saggia 
tore, la Rusconi I Idea libri 

Quella volta è capitato alla 
giovane (e dinamica) Theoria 
e alla -vecchia", slorica De 
Dottato, la casa dove lavorava 
Giorgio Zampa (vero cane da 
tartufo nei confronti di tanta 
letteratura dell'Est) la casa di 
diversi giovani intellettuali del 
Sud pio recente (Vacca De 
Giovanni, D Antonio) I editrl 
ce di molla produzione mani 
ila degli anni Settanta 

Da tempo (settembre 1983) 
la De Donato era andata falli 
la forse, dicano alcuni per 
aver troppo puntato sulla al 
lualila, sul libri della politica 
del giorno per giorno, terrori 
amo e guerra del petrolio mo
vimenti di liberazione ed ele
zioni La casa barese ha paga
lo I* su» voglia di esaere sem 
pre sulla cronaca, come un 
giornale E troppe copie, sem
plicemente sono rimaste nel 
magazzini, invendute ben 
700000 Cosi è cominciata 
l'ultima odissea della casa 
editrice approdata alla line 
all'acquisto da parte di una 
società, la Società Editrice Ba 
rese, (ormata da intellettuali 
(ne citiamo alcuni Gianfran 
co Di08uardi Arcangelo Leo 
ne De Castris Giuseppe Vac 
ca Stefano Rodotà) e con una 
partnership della Edi Sole di 
area socialista E la Società 
editrice barese a sua volta ha 
giralo la società In gestione a 
Beniamino Vignola di Theo-
ria, I editore dei fantasmi de 
!|ll spettri e della scienza (con 
ul lavorano anche Paolo Re 
petti e Malcolm Skey) Dop
pio Impegno per Vignola 
dunque a Theoria e a De Do
nato E lui, nel nuovo incari
co ha manovrato II bisturi con 
decisione delle 700 000 co
pie OSO 000 sono state man 
date al macero e II 60 per cen 
lo del liloli sono stali definiti 
varnente eliminali E forse ne 
verrà fatto fuori un altro venti 
I lari della De Donato sono av 
vermi 

Intanto Theoria, owiamen 
le si allarga Non perche ac
quisisce il marchio della De 
Donato, ma perche grazie a 
un ulteriore (e prestigioso) 
marchio potrà allargare 1 suoi 
interessi Con la gestione del 
la De Donato Theona si apre 
alla saggistica 

Per Incominciare I primi 
Cinque titoli annunciali sono 
Sulla pubblicità la danza il 
consumo Dopo verrà pubbli 
caio un curioso saggio di Jules 
Michele! del 1848 intitolato 
i o studente dove I autore 
della Strega - censuralo dal 
governo - descrive in maniera 
fiammeggiante la -classe» gio 
vane che 1800 ha portato alla 
luce Poi verranno altn titoli a 
largo raggio di interesse poli 
tico sociologico di costume 
Un progetto decisamente am 
bizioso In questo caso sono 
avvertiti i vari Einaudi Mulino 
Laterza 

Nulla per incominciare 
Verrà pubblicato della vecchia 
De Donato Sarà il contrario 
ne/f ontenliore De Donato Vi 
gnola intende travasare una 
saggistica •strutturale» a lutto 
campo e nuova Solo dopo se 
gulranno (torse) anche alcuni 
reprint dei moli più vitali della 
casa barese E cosi sarà anche 
salvato e perpetuato il tradì 
atonale taglio «di sinistra» 
•una sinistra abituala a dlscu 
tere», come dicono a Theona 

E una fusione come dire' 
senza impegno A Vignola il 
consiglio della Società editn 
ce barese può togliere I incan 
co di manager in qualsiasi mo
mento e viceversa il mana 
ger Vignola può andarsene 
quando vuole La «fusione» è 
sui generis ma suggestiva 
estremamente flessibile di 
puro •management» e di im 
magine Da qualche parte la 
sinistra si rinnova davvero 

OCF 

di Paolo 
Veronese 

Quello scandaloso Veronese 
• I VENEZIA Quel sogno 
d un'ora serena e immacola 
ta, col cielo azzurro terso e 
solcato da alti cirri di nubi na
viganti come vascelli e che il 
pittore contemplava con lo 
sguardo agranato e stupefatto 
tale che anche la morte del 
Cristo o I agonia d un martire 
finiva per scivolare dolcemen 
te nell armonia cosmica era 
già entrata nella pittura che si 
faceva a Venezia Con il lun 
go solare racconto di vita e 
martino della vergine Orsola 
dipinto nei grandi telen ra 
diami luce da Vittore Carpac 
d o Con le pale d altare di 
Giovanni Bellini dai corpi co 
lonne che sembrano reggere 
il cielo Con II sonno quieto 
della pingue e sensuale Vene 
re addormentata nuda In cam 
pagna e con I concerti campe 
stri coi liuti che avvolgono di 
note il corpo nudo d una don 
na bellissima dipinti da Gior 
giohe 

E a fare più trasparente que 
sto sogno veneziano era pas 
sato per Venezia Antonello 
co) suo delino fiammingo 
dell occhio fin dove lo sguar 
do arriva Insomma a Vene 
zia forse la citta più aperta e 
libera per far pittura moderna 
un certo «clima» naturalmente 
cera Ma dovette venire da 
Verona a Venezia per dipin 
geme la glona poco dopo la 
metà del Cinquecento Paolo 
Callari detto II Veronese per 
che questo sogno di un ora 
serena e immacolata fosse di 
latalo in un tempo infinito e 
come un pensiero dominante 
diventasse I immagine stessa 
delia vita d un rapporto slabi 
le tra civiltà e natura 

Vita piena di feste e di colo 
n di splendon di donne e di 
architetture chiare e semplici 

In mostra a Venezia Quelle tele sacre così 
bellissimi quadri, schizzi sensuali e profane 
e disegni dì Paolo (biliari, che fecero arrabbiare 
maestro del Cinquecento la Santa Inquisizione 

DAL NOSTRO INVIATO 
fatte per la gioia e i festini di 
cunostta umane e animali di 
ogni genere veneziane e 
orientati e poi di tanta musi 
ca lieta magari tuonata in 
quartetto come nelle «None 
di Caria» che Napoleone rubo 
dal refettorio palladiano di S 
Giorgio - una sterminata im 
magine di felicità terrèstre di 
metri 7 per 10 dove il Cristo si 
fa piccolo piccolo, risucchia* 
lo nel favoloso banchetto - e 
che ora è visibile al Louvre 

A suonar gli strumenti di 
quel quartetto - e si direbbe 
che anche i più scatenati tra i 
commensali riescano a senti 
re - sono Paolo stesso suo 
fratello Benedetto, Tiziano 
che I aveva premiato per le 
pitture alia Biblioteca Marcia 
na, e quel drammatico, e» 
stenziale Tintoretto che per 
quanta luce e gioia di vivere 
Paolo portasse nella pittura, 
trovava sempre il modo di ri 
spondere con spesse e cupe 
ombre squarciate dalla luce 
delle fiaccole o dal fievole lu 
me della coscienza per porta-
re in primo piano sempre e 
soltanto I uomo 

Paolo e Tintoretto dalla me 
tà del Cinquecento finirono 
per essere concorrenti nelle 
stesse commissioni alla fine 
antagonisti in realtà erano le 
due facce di un tempo dopo 
la crisi manieristica che lieta-

DARIO MICACCHI 

mente celebrava la luce co 
smica come emblema natura 
le sociale e, negli stessi giorni, 
sentiva aprirsi voragini e avan 
zara I ombra 

Paolo Veronese era un pit 
tore di terraferma non dt la 
guna. Anzi, portava con sé 
certi umori padani propri del 
Correggio e del Parmigiani!» 
Sono quattrocento anni dalla 
morte era nato a Verona nel 
1528 ed era morto a Venezia 
nel 1588 I centenari si spre 
eano ma la Fondazione Gior
gio Cini con la felice pro
grammazione cui ci hanno 
abituato le scelte di Alessan 
dro Bettagno ha messo in 
cantiere ali isola di S Gior 
gio, una mostra di opere fuori 
Venezia 24 dipinti e 52 dise
gni dei quali molti ran e pre
ziosi, che sono anche la nve 
.azione di un Veronese gran 
disegnatore e architetto da 
scoprire che resterà aperta fi 
no iti 10 luglio e passera poi 
per accordi pre» alla Natio
nal Gallery di Washington 

Il catalogo edito da Neri 
Pozza è curato da WR Rea-
nck che illumina in modo 
straordinario i disegni da 
Staate Sindmg Larsen che ri
costruisce le vicende delle 
tante pitture di Paolo a palar 
zo Ducale da Lionello Puppi 
che in un saggio assai affasci 

nanfe tenta di profilare la fi 
gura di Veronese architetto 
assieme al Palladio a Maser 
negli interni della villa (di cui 
il silenzio geloso su di lui de) 
Palladio) e non soltanto pitto 
re di fantastiche architetture 
finte per far la scena del rac 
conto di vita o per moltiplica 
re nello spazio delle pareti il 
vuoto e il pieno 

E Palladio col suo sogno di 
classiate serena ben articola
ta nella natura del retroterra 
veneziano e con I armonia au 
rea delle facciate e degli inter 
ni stessi a Vicenza e a Vene 
zia dovette essere una conti
nua provocazione e sfida per 
Paolo 

Non ci sono i grandi dipinti 
in mostra impossibile farli ve 
nire e trasportarli nemmeno 
quella «Cena in casa di Levi» 
che e alle Gallerie dell Acca 
demia (e che vedremo presto 
ancor più luminosa in una mo
stra di restaun del Veronese) 
e che per mancanza di decoro 
nella figurazione di un super 
soggetto religioso procuro a 
Paolo la censura del S Uffizio 
nel 1573 0* lunga mano di 
Roma cominciava ad arrivare 
anche nella libera e permissi 
va Venezia) Ma come* Un Ul 
tima Cena dipinta per i dome
nicani della chiesa dì S Gio
vanni e Paolo con tutta quella 

lussuria di colon di vesti di 
cibi In un architettura impe 
naie romana - era passato il 
tempo che Sansovino poteva 
lavorare alle Procuratle Nuo 
ve pensando alla terza Roma 
- e ancora nani negri e ani 
mali tutti freneticamente in gì 
ro un orgia insomma Agli in 
quisiton Paolo nspose «Nui 
pittori si pigliamo hcentia che 
si pigliano i poeti e i matti » 
e cambiò titolo al grande di 
pinto 

Scandalo Paolo t aveva 
sempre fatto sin dall avvio 
perché non partiva dal sogget 
to e dalla necessita religioso-
iconografica della sua illustra 
zione bensì dai colori e da 
quella amistà dei colon ra 
dianti per creare le sue imma 
gim della gioia di vivere E gli 
servivano allora cieli azzurri 
nuvole bianchissime e rosate 
bellissime donne vestiti ta 
gitati nelle stoffe più preziose 
e cangianu bella gioventù 
bei cavalli e quanto di vano 
pinto e pittoresco poteva of
frigli quel! Onente che a Ve 
nezia e nella pittura veneziana 
era di casa EI architettura co 
me luce cristallizzata era la 
struttura che nello spazio do 
veva contenere 1 esplosione 
della gioia di vivere e anche 
proiettarla col suo ntmo e la 
sua armonia oltre la classicità 
palladiana con arditi «sotto in 

su* nella serenità azzurra del 
lo spazio Non era più la clas 
sicità ma il sogno visionano e 
pagano d una classicità senza 
tempo 

Quanto ai ritratti in mostra 
quello del giovane uomo in 
pelliccia che viene da Buda 
pest è un quadro di colore 
che affiora dal profondo che 
avrebbe tatto impazzire Matis 
se Del resto anche quando di 
segna io credo Paolo pensa 
al colore ali aria alla luce 
Ama i grovigli i gomitoli di 
segni la macchia di ombra e il 
guizzo della luce che scatta 
dall ombra la frenesia delle 
colonne dei portici 

I disegni tutti da quello per 
te nozze di Cana al ntratto di 
Daniele Barbaro ai numerosi 
disegni di folla fino a quelli 
per il Paradise e per il ntomo 
del doge Contarìm da Chlog 
già evocano colore e luce 
con una grafia di straordinario 
sintetismo formale spaziale e 
coloristico Chi volesse dopo 
questa bellissima mostra ri 
percorrere almeno 15 anni di 
pittura di Paolo dal suo arrivo 
a Venezia vada alla chiesa 
scrigno di S Sebastiano che 
forse dovrebbe chiamarsi 
per la luce serena del mondo 
che Paolo ha catturata e fissa 
ta ai suoi colori San Verone 
se Ebbene questa chiesa uni 
ca sta aperta soltanto due ore 
al giorno dalle 10 alle 12 e 
bisogna fare i salti mortali per 
vederla Si arriva facile pas 
sando II ponte dell Accade 
mia raggiungendo la nva del 
le Zattere e poi girando a de 
stra Ma la strancca Venezia 
non trova i soldi per pagare 
nell anno veronesiano due 
custodi che si diano il cambio 
Nella Venezia di palazzo Gras 
si e dei grandi alberghi è vera 
mente uno scandalo 

Semionov, un Le Carré venuto dal freddo 
Ex pugile, ex cronista, ex un sacco di altre cose, è 
forse il più famoso degli scrittori sovietici Ed è 
anche ricco 35 milioni di copie vendute dei suoi 
romanzi di spie e per i suoi «thriller», moltiplicati 
per un 2-3 per cento di diritti d autore per ogni 
copia, fanno una bella cifra, anche in Unione So 
vietica Ma lui un gorbacioviano di ferro entusiasta 
della glasnost, non se ne vergogna affatto anzi 

IGOR SIBALDI 

WM Julian Semionov 57 an 
ni ex pugile, ex cronista ex 
inviato speciale in Vietnam e 
in Angola Quarant anni fa fu 
espulso dall Università e dal 
Komsomol perche suo padre 
era stato arrestato come «poli 
lieo» Oggi è il più famoso tra 
gli scnttori sovietici in patna 
i suoi quaranta e più romanzi 
hanno raggiunto una tiratura 
complessiva di 35 milioni di 
copie e da un pezzo le case 
editrici non riescono più a far 
fronte alle ordinazioni delle li 
brerie (10 milioni di prenota 
zioni per ogni suo nuovo ro 
manzo in uscita - e ne scrive 
almeno un paio ogni anno) 

AH estero e tradotto fin dai 
pnmt anni 60 in tutti i paesi 
anglosassoni in tutto il Suda 
menca in Spagna Francia 
Germania Svezia Giappone -
oltre che nei paesi del blocco 
orientale Genere prediletto il 
thriller Stone di malavita, 
spystones gialli ambientati 
in ogni epoca della stona rus 
sa Mondadon ha appena 
pubblicato La Tass è autortz 
zata ad annunciare (tradu 
zione di Lidia Perna pp 334 
L 22 000) resoconto dun 
duello tra Kgb e Cia in un pie 
colo Stato dell odierna Africa 
centrale Semionov e a Milano 
per la presentazione del libro 

alle conferenze di «Spazio Kri 
2ia» Testa rapata fisico da 
medio massimo espressione 
cordiale e il pnmo miliarda 
no sovietico che mi capita di 
intervistare E anche molto 
amico di Gorbaciov anzi se 
condo alcune voci e stato 
uno dei suoi consulenti alle 
trattative di Ginevra 

Semionov, che effetto l i 
essere tanto ricco in un 
paese come l'UruT 

Oh c e anche qualcuno più 
ricco di me qualche presi 
dente di questo o quell ente 
qualche dirigente ai massimi 
livelli La differenza nel mio 
caso e che io sono uno sene 
tore molto ncco ovverosia 
uno scnttore che non deve 
chiedere I elemosina allo Sta 
to sovietico I nostri scntton 
hanno tutti voglia di automo 
bili di un autista di segretari 
di segretane di vacanze da 
privilegiati L devono mendt 
carie tutte queste cose dai 
loro dingenti Io invece me le 
pago da me con quel 2 o 3% 
di diritti d autore cht mi pas 
sano sui miei libn 11 che per 

mette non soltanto di lavorare 
come voglio - sudando 14 ore 
al giorno per senvere quello 
che voglio - ma anche di es 
sere perfettamente in regola 
con Marx giacche guadagno 
in base alla quantità di lavoro 
che svolgo A differenza si 
noti bene da quel che avviene 
per la gran maggioranza della 
popolazione sovietica 

Gli «urenti del Kgb protago
nisti del anol libri sono fe
delissimi al regime- gente 
tutta d'un peno, mal sdo
rata dal dubbio. Come 
mal? 

Ogni volta che parlo del Kgb 
nel miei libri la mia preoccu 
pazione principale e quella di 
mostrare agenti che lavorano 
con coraggio in situazioni di 
nschio per il nostro paese uo
mini che difendono una causa 
giusta e sentono di avere la 
coscienza a posto e operano 
sempre nel rispetto della leg 
gè Questo voglio che ) miei 
lettori impalino a pretendere 
dal Kgb che si occupi sena 
mente di cose sene E non di 

calunnie di dicene di denun 
ce contro il tale e il tal altro 
per reati d opinione - come il 
Kgb faceva fino a non molto 
tempo fa Questa esigenza di 
seneta la si vedeva ben chiara 
nei miei hbn già molto prima 
di Gorbaciov e la gente ne 
capiva benissimo il Significa 
to Anche Andropov lo capi 
quand era appunto capo del 
Kgb E non mi intralcio mai 
più di tanto Per quanto n 
guardai dubbi nehodissemi 
nati come e quanti ho potuto 
nel 64 in uno dei pnmi ro 
manzi Petrooka 38 ho parla 
to di prostituzione droga tep
pismo tutti argomenti tabu a 
quel tempo cose che la gente 
non doveva sapere perche 
potesse continuare a credere 
di vivere nel migliore degli 
Stati Quando poi ho parlato 
della nvoluzione e dello stali 
nismo ho presentato come 
p< rsonaggi positivi tutta una 
sene di vittime di Stalin Su 
questo genere di cose di si 
lenzi di «venta ufficiali» nte 
nevo fosse importante suscita 
re dubbi nei lettori nel mag 

gior numero di lettori possi bi 
le E appunto per ciò scelsi un 
genere che «va forte» il thnl 
ler per farmi ascoltare da 
moltissimi da tutti oltre che 
per aggirare meglio la censu 
ra 

E adesso che c'è la «gla
snost*, questa sua strate
gia di controinformazione 
come procede? 

Adesso diventa una strategia 
di informazione La glasnost 
sta lottando contro il ristagno 
burocratico ma ci sono nemi 
ci più pericolosi ancora Lui 
tra destra ad esempio il dif 
fondersi tra la gente di ideolo 
gie che nealeano pan pan gli 
slogan che lanciava la propa 
ganda nazista nei ternton oc 
ccupati - tra il 41 e il 43 
Nazionalismo antisemitismo 
Ne parlo nel mio ultimo ro 
manzo Reporter che è pieno 
di fatti documenti nfenruenli 
storici precisi a molta gente 
sta dando un gran fastidio Ho 
anche ricevuto delle minac 
ce E comunque continuerò 
a parlarne mi creda 

Successo di 
Paolo Conte 
al «Blue Note» 
di New York 

Inaugurata 
a Madrid 
la mostra 
di Zurbaran 

•Ho sempre pensato al Blue Note come a uri tempio sacro 
del ja22 un luogo mitico Mai avrei pensato di potervi 
suonare» L emozione di Paolo Conte (nella loto) era evi
dente al termine del suo primo concerto newyorchese 
L accoglienza del pubblico del Blue Note è stata per II 
cantautore astigiano più che incoraggiante Non Mio gli 
italiani accorsi in gran numero ma anche 1 molti americs)-
ni presenti hanno lungamente applaudito i Tanghi blu e 1 
Verdi milonghe presentati dall avvocato chansonnier ac
compagnato dal suo valido gruppo Le dimensioni del 
Blue Note sono apparse ideali per gustare le atmosfere 
rarefatte i rumi sincopati e per chi poteva comprenderle, 
le sottigliezze linguistiche proprie dello stile di Conte 

La mostra antologie» dedi
cata alle opere di Francisco 
Zurbaran (1598 1664) si è 
aperta martedì al museo del 
Prado nella capitale spa
gnola La mostra raccoglie 
122 quadri e ha già ottenuto 

•••^"•"•^•"••"•"•""•""""^ un grandissimo successo al 
Metropolitan Museum di New York e ai Grand Palai» di 
Pangi La pittura di Zurbaran uno dei geni del «secolo 
d oro* è ispirata quasi esclusivamente a temi religiosi 
«Zurbaran - ha detto Perez Sanchez direttore del museo 
del Prado - pur rappresentando la fedeltà ali ortodossia, 
rivela una realta intima silenziosa una capaciti quasi ma
gica di riflettere ia rea"à< Amencanl e francesi sono stati 
più spicci per i pnmi è un «superrealista» per I secondi 
semplicemente «impressionante* Ma non spiegano In che 
senso 

Il «Padiglione Italia» ai giar
dini di Castello, sede dell* 
veneziana Biennale d'arte, 
verri ristrutturato Lo ha de
ciso su proposta del diret
tore del settore Architettu
ra Francesco dal Co, il 
consiglio direttivo Per la ri-

Biennale 
Il «Padiglione 
Italia» avrà 
un nuovo look 

Brigitte 
Nielsen 
sarà mamma 

costruzione del padiglione verrà bandito un concorso na
zionale al quale sono già stati invitati a partecipare dodici 
architetti italiani ai quali e stato chiesto di elaborare al più 
presto almeno le proposte di massima I progetti verranno 
esposti in una mostra che sarà inaugurata ((prossimo 2$ 
settembre Al vincitore designato da un apposita giuria, 
verrà affidato I incarico della progettazione definitiva 
Questi i dodici architetti invitati dalla Biennale Alessandro 
Anselmi Guido Canella Francesco Celimi Vittorio De 
Feo Roberto Gabetti Aimaro Isola Giorgio Grassi, Vittorio 
Gregotti Adolfo Natalini Pierluigi Nicolin, Gianugo Fole-
sello Franco Punni e Francesco Venezia. 

Brigitte Nielsen I ex moglie 
di Sylvester Stallone, aspet
ta un bambino dal giocato
re di football americano 
Mark Gastinau E stato lo 
stesso futuro papà ad an-
nunciarlo in un Campetto 

•"•_~™™™~ ,~ ,—~*» ,>" deIJets la squadra di New 
York per cui gioca dicendo semplicemente «E incinta» 
Gastmeau ha aggiunto che sposerà 1 attnee appena avrà 
ottenuto il divorzio dalla sua ex moglie Lisa II giocatore 
non ha precisato quando nascerà II bambino ma ha tenuto 
a dire che questa è la prima volta che si innamora in vita 
sua e che la Nielsen e «felice come non è mai stata prima» 
La Nielsen ha avuto successo in Italia dopo aver lirmatoìl 
contratto con Berlusconi per il varietà di Pippo Baudo. era 
allora recente la notizia del divorzio da Sylvester Stallone 
e i giornali rosa parlavano di un suo rapporto omosessuale 
con la sua segretana 

Le Monde ha inviato a Mo 
mea Vitti un enorme mazzo 
di rose rosse «Rosse-scri
ve il giornale parigino » par 
la vergogna • llquotldia 
no che martedì aveva pub-
blicato con nllevb e con ac 

• ^ • " " ^ • • , " centi commossi la notula 
che I attnee era morta spiega che I equivoco è scaturito 
«da un concatenarsi di circostanze fatali» Sotto il titolo «La 
falsa morte di Monica Vitti» t e A/onde seme «Dapprima II 
sollievo poi la vergogna II sollievo perché la notizia della 
morte di Monica Vitti era falsa Poi la vergogna per averla 
pubblicata Pubblicare una notizia inesatta è I incubo del 
giornalista che assaggiando per la prima volta I inchiostro 
impara che un informazione deve sempre essere verifi
cata Meglio due volte che una» Ecco il racconto di Le 
Monde «Erano le 9 30 di martedì quando un uomo In 
lacrime ha dettato al nostro servizio stenografico il doloro
so comunicato Telefonava - diceva - da parte di Georges 
Baume ageme dell attnee in Francia impresario molto 
conosciuto e stimato del quale forniva come garanzia, il 
numero telelonico» Georges Baume da parte sua, ha dell 
nito la (accenda «uno scherzo molto ma molto cattivo» 
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